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L’opera recensita costituisce un apporto fondamentale e un riferimento 
imprescindibile per gli studi di linguistica catalana, sia per il rigore 
dell’indagine e dell’esposizione sia per l’aggiornamento dei contenuti. 

Apre il volume l’introduzione (pp. 1-15) di Joan A. Argenter, in cui 
viene illustrata l’articolazione interna dei contenuti ma anche aspetti 
peculiari, come il rapporto fra traduzione e lingua letteraria, l’identifica -
zione della comunità catalano-parlante, l’ortografia, la toponimia. 

Il capitolo primo (pp. 17-35) di Joan F. Mira, è dedicato a Languages, 
Cultures, Nations: A History of Europe e si sofferma su concetti quali 
l’importanza del linguaggio dal punto di vista delle identità nazionali, il 
rapporto tra lingua e cultura e tra lingua e produzione letteraria. 

Il capitolo secondo (pp. 37-78) Joan Julià-Muné è incentrato sulla 
History of Catalan Linguistics, di cui prima offre una sintesi dell’ultimo 
secolo e mezzo (1858-2018) per poi ripercorrerne lo sviluppo, attraverso 
iniziative come la campagna della rivista «L’Avens/Avenç»; figure quali 
Antoni Alcover, Pompeu Fabra, Pere Barnils, Fancesc de Borja Moll, Joan 
Coromines, Germà Colón; realtà come l’Institut d’Estudis Catalans e 
l’Associació Internacional de Llengua i Literatura Catalanes; fino a sinte -
tizzare riferimenti chiave della geolinguistica, fonetica e fonologia, 
morfo-sintassi, standardizzazione, semantica, terminologia, ecc. e alle pro -
spettive degli studi e dei progetti per il XXI secolo. 

Si apre a questo punto una ricca sezione dedicata alla Language 
Description: 

Il capitolo terzo (pp. 81-99) di Xavier Lamuela si concentra sullo 
Spelling, quindi sulle rappresentazioni della lingua e sulle scelte orto gra -
fiche, sui criteri di codificazione, sulle corrispondenze tra suoni e grafemi, 
sulle tipologie di Spelling in catalano (morfologico, diasistemico, storico, 
etimologico, distintivo). 

Il capitolo quarto (pp. 101-128) di Nicolau Dols su Phonology, Phonetics 
and Intonation parte dall’inventario dei suoni, per trattare quindi la 
struttura sillabica, i processi fonologici, la morfofonemica e i tratti 
soprasegmentali. 

Manual of Catalan Linguistics, edited by Joan A. Argenter and Jens Lüdtke, 
Berlin - Boston, De Gruyter, Manuals of Romance Linguistics 25, 2020, 
784 pp. 
 
Veronica ORAZI 
Università degli Studi di Torino
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Il capitolo quinto è diviso in più parti. La prima (pp. 129-164) di Mar 
Massanell i Messalles tratta di Word Classes, Inflectional Categories and 
Paradigms e si sofferma su parole e morfemi, categorie di parole, categorie 
e marcatori flessivi, paradigmi; morfi, allomorfi e morfema zero. 

La seconda parte (pp. 165-210) di Gemma Rigau e Manuel Pérez 
Saldanya è dedicata a The Simple Sentece di cui indica le peculiarità in 
catalano, i costituenti e le loro funzioni, per inquadrare successivamente i 
nomi e la frase nominale, i pronomi personali, gli aggettivi e le frasi 
aggettivali, le preposizioni e le frasi preposizionali, gli avverbi e le frasi 
avverbiali, i verbi e le frasi verbali, i modi e i tempi verbali, le perifrasi 
verbali, le espressioni dell’affermazione e della negazione. 

La terza parte (pp. 211-246) di Manuel Pérez Saldanya e Gemma Rigau 
tratta The Complex Sentence, illustrando la coordinazione, le subordinate 
oggettive e relative, il rapporto tra subordinazione e stato d’animo, le 
costruzioni temporali, comparative e superlative, le causali, condizionali e 
concessive. 

La quarta parte (pp. 247-269) di Ingo Feldhausen e Xavier Villalba si 
incentra su Modality and Information Structure: Focus, Dislocation, 
Interrogative and Exclamatory Sentences. 

La quinta parte (pp. 271-286) di Jaume Mateu verte su Lexicalized 
Syntax: Phraseology e tratta delle espressioni idiomatiche e delle collo -
cazioni. 

Il capitolo sesto (pp. 287-310) di Maria Josep Cuenca presenta aspetti 
connessi con Pragmatics and Text Linguistics in relazione alla lingua 
catalana e si sofferma sull’uso dell’articolo, sulla deissi, sulla soggettività e 
sulla modalizzazione, sui connettivi parentetici e pragmatici. 

Il capitolo settimo è diviso in due parti. La prima (pp. 311-350) di Josep 
Martines è dedicato al General Lexicon e si apre con un’introduzione 
generale per analizzare poi le componenti storiche nel lessico catalano, la 
variazione diacronica, dialettale, funzionale e sociale, la standardizzazione 
e concludendo con alcune riflessioni sulle prospettive future. 

La seconda parte (pp. 351-369) di Jens Lüdtke analizza la Word-
Formation, a partire da alcuni concetti di base, per sviluppare l’esposizione 
mettendo a fuoco la trasposizione, la modificazione, la composizione, il 
troncamento e altre tipologie formali. 

Il capitolo ottavo è anch’esso articolato in due parti. La prima (pp. 371-
396) di Mar Massanell i Messalles riguarda i Dialects. Il contributo si apre 
con la descrizione dell’area linguistica e della divisione dialettale dell’am -
bito catalano, di cui offre l’illustrazione delle caratteristiche peculiari. 

La seconda parte (pp. 397-429) di Miquel Àngel Pradilla Cardona è 
dedicata alla Social and Functional Variation in Catalan, di cui offre lo 
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studio dei fenomeni caratteristici di quest’area, della fissazione della nor -
mativa linguistica e del processo di standardizzazione. 

Il capitolo nono (pp. 421-434) di Joan Soler Bou su Language Corpora 
parte dalla prospettiva empirica della linguistica per concentrarsi sulla 
Corpus Linguistics in catalano. 

Segue quindi la sezione su Language History. 
Il capitolo decimo (pp. 437-469) di Philip D. Rasico è incentrato 

sull’Early Medieval Catalan. Si apre con l’illustrazione degli antecedenti 
storici, per poi passare alle prime testimonianze scritte, alla fonologia 
preletteraria del catalano e all’evoluzione morfo-sintattica. 

Il capitolo undicesimo (pp. 471-484) di Antoni Ferrano sintetizza gli 
aspetti chiave de The Growthand Expansion of Catalan (1213-1516), 
richiamando il quadro generale del contesto territoriale dell’epoca, la 
scripta e l’evoluzione linguistica, la comparsa e il consolidamento della 
consapevolezza linguistica, il ruolo della cancelleria reale, gli usi sociali e 
istituzionali della lingua, il catalano letterario, concludendo con alcune 
riflessioni finali. 

Il capitolo dodicesimo (pp. 485-495) di Miquel Nicolàs è dedicato a The 
Origins of Modern Catalan: Cultural and Linguistic Evolution. In esso 
l’autore ripercorre le tappe della transculturazione e della persecuzione 
politica nella sua fase iniziale, alla base di fenomeni quali la destandar diz -
zazione, la convergenza con lo spagnolo e la progressiva dialettaliz zazione. 

Il capitolo tredicesimo (pp. 497-515) di Jenny Brumme si concentra 
sulla Renaixença, a partire dalle origini al significato del termine per 
sviluppare la trattazione toccando questioni quali la politica linguistica 
dello stato moderno, discontinuità e continuità nel catalano dei primo del 
XIX secolo, la ripresa dell’uso scritto, la lingua e la costruzione nazionale. 

Il capitolo quattordicesimo è diviso in due parti. La prima (pp. 517-543) 
di August Rafanell è dedicato a The Language Reform, the Institut d’Estudis 
Catalans and the Work of Pompeu Fabra, a partire dall’eredità linguistica 
del passato, per proseguire l’esposizione con le basi ideologiche della 
Riforma, la diffusione della ‘lingua naizonale’. 

La seconda parte (pp. 454-460) di August Rafanell verte sul segmento 
storico From Pompeu Fabra to the Present Day: Language Change, 
Hindrance to Corpus and Status Planning. Il contributo si apre con un 
paragrafo dedicato ai Times of Silence (1936-1945) in riferimenti ai primi 
anni della dittatura franchista e alla dura repressione linguistica attuata dal 
regime, per passare agli anni di Relative tolerance (1945-1960), 
all’Anomalous Normality (1960-1975), per arrivare alla questione dello 
standard e alla sua differenziazione in quest’area. 
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Il capitolo quindicesimo (pp. 561-580) di Albert Turull tratta di 
Onomastics: Personal Names and Place Names. Vi si affrontano questioni 
relative all’onomastica, all’antroponomastica e alla toponomastica catalana. 

Il capitolo sedicesimo (pp. 581-593) di Montserrat Bacardí e Joaquim 
Mallfré affronta il tema della Translation da una prospettiva storica, per 
cui prende le mosse dalla pratica della traduzione in epoca medievale, 
moderna, ai tempi della Renaixença fino alla Guerra civile e poi durante la 
dittatura franchista, fino agli ultimi decenni, per concentrarsi infine sulle 
traduzioni dal catalano verso altre lingue. 

La terza e ultima sezione di questa corposa monografia linguistica è 
dedicata al Catalan Today. 

Il capitolo diciassettesimo (pp. 597-628) di Joan A. Argenter, su 
Languages in Contact: A Sociocultural Approach, approfondisce la questione 
dalla prospettiva diacronica del caso catalano, a partire dal contatto con lo 
spagnolo, le ricadute sull’uso sociale e comunicativo della lingua e le 
conseguenze socio-culturali, fino al rapporto tra lingua e tecnologia nei 
mass media. 

Il capitolo diciottesimo (pp. 629-648) di F. Xavier Vila, su Language 
Demography, offre un approccio demolinguistico alla storia della lingua 
catalana, prendendo in esame il fenomeno dal Medioevo al XIX secolo, 
per soffermarsi poi sui cambiamenti demolingistici dei secoli XIX-XX, fino 
alla situazione demolonguistica della Catalogna attuale. 

Il capitolo diciannovesimo (pp. 649-668) di Eva Pons, su Language Law 
and Language Policies, studia le variazioni di status del catalano, come 
lingua ufficiale, come lingua minoritaria e/o regionale. Analizza poi la 
situazione del Principato di Andorra, di Alghero, della Catalogna del Nord, 
del Carxe (Murcia), della Franja de Ponent (Aragona), della Comunità 
Valenziana, delle isole Baleari, della Catalogna. 

Il capitolo ventesimo (pp. 669-682) di F. Xavier Vila, su Teaching and 
Learning of Catalan, tratta dell’insegnamento di questa lingua nei Països 
Catalana a livello di scuola primaria e secondaria, di formazione univer -
sitaria, della formazione linguistica per adulti. 

Il capitolo ventunesimo (pp. 683-692) di Oriol Camps Giralt e Aina 
Labèrnia Lomagosa, su Catalan in the Mass Media: The rise of Stylebooks, 
analizza il tema trattando aspetti quali l’attività dei revisori editoriali, dei 
consulenti linguistici, delle norme prescrittive e delle linee guida sullo stile 
nell’ambito dei mezzi di comunicazione. 

Il capitolo ventiduesimo (pp. 693-707) di M. Teresa Cabré e M. amor 
Montané, su Terminology and Neology, definisce le finalità e la collocazione 
della terminologia all’interno della linguistica, il profilo della terminologia 
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applicata, le sue origini ed evoluzione in ambito catalano fino all’attualità, 
il rapporto fra terminologia e neologia. 

Il capitolo ventitreesimo (pp. 709-721) di Emili Boix-Fuster e Kathryn 
A. Wooland, su Language Ideology in Society, mette a fuoco il concetto di 
autorità linguistica per poi soffermarsi sulla differenziazione linguistica, 
l’iconizzazione, il bilinguismo e il plurilinguismo in ambito catalano. 

Il capitolo ventiquattresimo (pp. 723-737) di Joan Pujular, su Migration 
in Catalonia: Language and Diversity in the Global Era, indaga fenomeni 
quali migrazione, ideologie dello stato nazionale e globalizzazione, identità 
nazionale e coesione sociale, rapporto fra lingua, cittadinanza e welfare, 
politica linguistica e soggettività. 

Il capitolo venticinquesimo (pp. 739-750) di August Bover i Font, su 
Catalan Worldwide, offre una ricca panoramica sulla diffusione del catalano 
in Europa, in America e nel resto del mondo. Si sofferma quindi sulla 
collocazione del catalano nel mondo contemporaneo, facendo riferimento 
ai Casals, alla stampa periodica, ai mezzi di comunicazione (radio, 
televisione, internet e mondo digitale), alla diffusione degli studi di 
catalanistica a livello internazionale e al ruolo dell’Institut Ramon Llull. 

Chiude il volume un indice dettagliato (pp. 755-784).
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